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FUNZIONI RELIGIOSE
Chiesa cattolica
SABATO – Agnuzzo: 18; Agra: 17.30; Aldesago: 18; S.Antonio: 
18; Barbengo: 18.00 (S. Ambrogio); Bissone: 18; Bogno: 17; 
Breganzona: 17.30 (chiesa della Trasfigurazione); Cadro: 17.30; 
Canobbio: 17.30; Carona: 17; Castagnola: 18; Cimadera: 18; 
Comano: 17.30; Cristo Risorto: 17.30; Cureglia: 18.30; S. Maria 
degli Angioli: 17.30; Massagno: 16 (Casa Girasole), 17.30 (Santa 
Lucia); Melide: 18; Morcote: 18 (S.Rocco); S. Nicolao: 18; Pambio-
Noranco: 17.30; Ponte Capriasca: 17.30; Porza: 18; Pregassona-
Pazzalino: 17.30 (Pazzalino); Sacro Cuore: 18; Savosa: 18.30; 
Sonvico: 17.30; Tesserete: 17.30; Vaglio: 19.30; Vezia: 17.15; 
Viganello: 18.
DOMENICA – S.Antonio: 7.30, 9.30, 11.30, 20; Albonago: 10; Bar-
bengo: 10.30 (S. Carlo); Bigorio: 17.30; Brè: 10.30; Breganzona: 
9 (Biogno), 10.30 (chiesa della Trasfigurazione), 18 (S.Sebastiano); 
S.Brigida: 7.30; Cadro: 11; Canobbio: 8, 10; Cappuccini: 9; Carab-
bia: 9.30; S. Carlo: 8, 10 (messa in lingua tedesca); Carona: 10.30; 
Castagnola: 8, 10; Certara: 9; Comano: 10.30; Cristo Risorto: 9, 
10.30, 20; Cureglia: 9.30; Davesco-Soragno: 9.30; Dino: 8.45; 
Gandria: 9.15; Gentilino: 8, 10; S.Giuseppe: 8.30; Grancia: 9; Im-
macolata: 11; Istituto Elvetico: 9.30; Loreto: 9, 11.30; Lugaggia: 
8.15; Madonnetta: 8.30; Maroggia: 10.45; S. Maria degli Angioli: 
10.30, 17; Massagno: 10, 11.30, 20; Melano: 9.30; Melide: 10; 
Morcote: 10.30 Muzzano 10.15; S.Nicolao: 9, 11, 18; Origlio: 
9.30 (S.Vittore); Pambio-Noranco: 10; Paradiso: 11 (chiesa Spirito 
Santo); Pazzallo: 9; Ponte Capriasca: 10.30; Porza: 10.45; Pregas-
sona-Pazzalino: 8.30 (S. Massimiliano), 10 (Pazzalino), 10.30 (S. 
Massimiliano); S. Rocco: 18; Sacro Cuore: 10, 18; Sala Capriasca: 
9; Sonvico: 11; Sorengo: 10.15; Tesserete: 10.30, 19.30; Savosa: 
18.30; Vaglio: 8; Vezia: 10; Vico Morcote: 9.30; Viganello: 9, 11, 
18; Villa Luganese: 9.45.
Messa tridentina latino-gregoriana: San Carlo (via Nassa, Lugano), 
ogni prima domenica del mese, ore 16 (sospesa in luglio e agosto). 
Chiesa cattolica ucraina di rito bizantino. Chiesa di Santa Maria 
di Loreto, via Loreto 18, Lugano, ogni domenica alle ore 16 (lingua 
ucraina).
Chiesa evangelica riformata
Domenica -  Lugano, ore 10.30 (i/La Torre). Novaggio, ore 10 (i/
Ulbrich).
Chiesa ortodossa
Parrocchia ortodossa dei Santi Pietro e Paolo (Comunità orto-
dossa della Svizzera italiana).  Domenica ore 10.30, chiesa della 
Madonnetta, Molino Nuovo. Parroco: padre Mihai Mesesan, tel. 
076.322.90.80.  
Chiesa ortodossa serba - Diocesi per l’Europa centrale. Parrocchia 
e Comunità ortodossa serba del Ticino. Chiesa Madonna della Neve, 
Bellinzona/chiesa San Rocco, Lugano. Parroco: padre Djordje Lukic, 
tel. 076.479.97.89, www.spc-ticino.com, dj_luki@yahoo.com.
Chiesa greco ortodossa. Domenica, ore 10.30, chiesa S.Antonio di 
Padova, via Solaro 8/via Selva 10, Massagno. 

Chiesa anglicana
The Anglican Church of St. Edward the Confessor, via C. Maraini 
6, Lugano, www.stedwards.ch  Revd A.J.Horlock, 091.968.11.49 
andyhorlock@hotmail.com
Holy Communion every Sunday at 10.30 a.m.   
Chiese evangeliche libere
Chiesa evangelica libera Ticino. Melide; culto domenicale, stu-
dio biblico e riunione di preghiera http://celticino.org/eventi tel. 
079.375.41.37.
Chiesa evangelica battista. Lugano, Cappella Betel, via Du-
four 13. Domenica: 10 (culto). Martedì: 20 (studio biblico). Tel. 
091.922.75.48. www.chiesabattistalugano.org
Chiesa cristiana avventista. Massagno, via Cabione 18. Sabato: 
9.30 (studio biblico), 10.30 (culto), 15.30 (bambini); mercoledì: 15 
(anziani). Past. Giampiero Vassallo, tel. 091.950.96.36.
Chiesa evangelica brasiliana. Lugano, Crocicchio Cortogna 2 (II pia-
no). Riunioni: domenica, 16; giovedì, 19.30 (in italiano).
Comunità cristiana Rehoboth. Rivera, via Stazione, stabile Lagacci. 
Domenica: 10.30 (culto). Tel. 079.628.39.77, www.rehoboth.ch.
Comunità cristiana Logos. Gravesano, via d’Argine 4a. Sabato: 19 
(culto di adorazione), tel. 076.340.98.42 info@chiesalogos.ch
Centro Cristiano New Vision. Bioggio, via della Posta 19. Domenica: 
10.30 (culto), tel. 091.683.10.39, www.centro-newvision.org

Chiese FCELT
Chiesa evangelica di risveglio. Lugano, Cappella Betel, via Dufour 
13. Domenica: 18 (culto). Mercoledì: 20.15 (studio biblico). Past. 
Giuseppe E. Laiso, tel. 091.945.35.27 / 0039 0332.723007.
Missione Popolare Evangelica Lugano. Viganello, via Boscioro 20. 
Domenica: 10. Tel. 091.970.33.66, www.mpe-lugano.ch
Comunità evangelica pentecostale / Evangelische Pfingstgemein-
de. Breganzona, Centro Cristiano, via Camara 16. Domenica: 10 
(culto i/d). Past. Giuseppe Cadamuro, tel. 091.995.12.92.
Centro del Pieno Vangelo Il Buon Seme. Pazzallo, via Senago. Mar-
tedì: 20.15 (studio biblico). Domenica: 10 (culto). Past. Antonio Fan-
te, tel. 076.75821827 - afan@bluemail.ch
Chiesa evangelica Patmos – CEP. Caslano, via Camparlungo 28. 
Domenica: 10 (culto); mercoledì: 20.15 (studio biblico). Past. Michel 
Henry, tel. 091.606.22.94.
Centro Cristiano Parola Vivente. Massagno, via Cabione 18. Do-
menica: 10 (culto). Past. Donato Anzalone, ccpv@parolavivente.org, 
www.parolavivente.org. 

Comunità musulmana
Lega dei musulmani in Ticino. Moschea, via Bottogno, Viganello: 
preghiera del venerdì (13-13.45). Per inf. tel. 091.971.14.50, Samir 
Radouan Jelassi, Imam della LMT, cell. 076.388.33.53. Slaheddine 
Gasmi, presidente della LMT, cell. 079.2071689, lmticino@yahoo.fr.

Altri culti e riunioni
Eckankar-L’Esperienza della Luce e del Suono di Dio. Zona Indu-
striale 4, via al Fiume, Taverne. Canto HU ogni venerdì 20.30. Funzio-
ne Spirituale ogni secondo sabato del mese, ore 16. Per info: www.
Eckankar.ch, ticino@eckankar.ch.
Chiesa neo-apostolica. Breganzona, via Rovere. Servizi divini: dome-
nica 9.30, mercoledì 20.15. Info: www.nak.ch.
«La chiesa di Gesù Cristo e dei Santi degli ultimi giorni» Pregasso-
na, via alla Bozzoreda 27. Domenica: ore 9.00 riunione sacramen-
tale; ore 10.20 scuola domenicale; ore 11.10 sacerdozio, società 
di soccorso.
Christian Science. www.christianscience.ch.
Chiesa avventista sabatista del settimo giorno. Movimento di ri-
forma Nicolici. Sabato: 9.30 (culto). Franco Del Fante, Agra, tel. 
091.994.89.77.
Comunità Bahà’i. Riunioni settimanali. Per informazioni tel. 
091.922.64.22 (Lugano).
Testimoni di Geova. Sala del Regno, stabile Piazzetta, via Violino 
11, Manno. Riunioni: sabato dalle 18 e domenica dalle 9.30. Per 
informazioni: tel. 091.220.79.85, Informazioni: www.jw.org.
Cellula Credenti senza frontiere. Agno, via Sasselli 1. Sabato 20.30 
(talk-show). Tel.091.604.53.43. www.credentisenzafrontiere.com
Buddhismo tibetano. Istituto Kalachakra, via Polar 68, Breganzona. 
Momenti di preghiera, meditazioni, insegnamenti di dharma quindi-
cinali. Informazioni: www.kalachakralugano.org, tel. 079.311.10.93 
o 079.651.23.53.
Sangha Ticino. Meditazione buddhista nella tradizione Sati Zen del 
centro di pratica Hau Tao a Wolfhalden (AR). Incontri settimanali di 
meditazione a Lugano-Ruvigliana. Tel. 079.419.70.17. www.sangha-
ticino.ch

La storia Nathan dà forza a tutti 
Nasce a Pazzallo l’Associazione Down Universe, ispirata a un bambino speciale 
L’hanno creata i suoi genitori per sostenere altre famiglie nella stessa situazione

GIULIANO GASPERI

zxy Nathan muove lentamente i suoi piedi-
ni sulla parete metallica dello scivolo. Le 
mani sono strette ai bordi, lo sguardo fis-
so sulla casetta di legno in cima alla salita. 
Dietro di lui ci sono le braccia del papà 
che lo proteggono ma non lo spingono, 
perché Nathan, che con la giacca imbotti-
ta sembra un piccolo scalatore himalaya-
no, può farcela da solo. Infatti è così, ed è 
davvero un’impresa, considerando che il 
protagonista della nostra storia non ha 
nelle gambe la forza dei suoi coetanei. 
Nathan ha la Sindrome di Down. A dieci 
giorni dalla sua nascita, sette anni fa a 
Zurigo, è stato operato per una malfor-
mazione cardiaca che gli impediva di re-
spirare, mentre sei mesi dopo ha dovuto 
sottoporsi a un’altra operazione a cuore 
aperto per correggere in modo più incisi-
vo il problema. Nei prossimi anni dovrà 
subire altri interventi per adeguare le 
valvole che aiutano il suo sistema circola-
torio, ma oggi Nathan sta bene, sprigiona 
una grande energia vitale e dà forza ai 
suoi genitori Antonella e Giancarlo, resi-
denti con lui a Pazzallo. Una forza che 
non solo li ha aiutati a superare i momen-
ti duri, ma li ha spinti più in là, a guardare 
oltre le loro difficoltà e occuparsi di altre 
famiglie nelle stesse condizioni, per mi-
gliorarle. Con questo spirito, a Lugano, è 
nata l’Associazione Down Universe.

A trecentosessanta gradi
Il sodalizio vuol essere un punto di riferi-
mento per le famiglie che hanno dato alla 
luce un figlio affetto dalla sindrome di 
Down, assicurare una migliore informa-
zione, promuovere la formazione di per-
sone affette dalla Sindrome di Down e di 
personale adatto a prendersene cura, 
promuovere la collaborazione fra le com-
ponenti della società interessate, progetti 
di solidarietà e ricerca. C’è anche l’idea di 
creare un ambulatorio specializzato. I 
soci fondatori sono Antonella Veronesi 
Gaglio (presidente), Luca Giordano, 
Franco Locatelli, Rosa Locatelli, Angelo 
Petralli, Stefano Piazza, Amanda Rückert 
e Giancarlo Veronesi, i soci rappresen-
tanti Roberta Bonesio, Franco Denti, Sal-
vatore Gaglio, Cristina Giordano, Enea 
Petrini e Tatiana Piazza (informazioni: 
www.downuniverse.org o 077/496.73.47).

La scia della felicità
L’idea dell’associazione è venuta alla luce 
assieme a Nathan, quando un’infermiera 
ha detto ai genitori che in Ticino non 
avrebbero trovato un’organizzazione in 
grado di dar loro un supporto specifico 
sull’anomalia genetica del figlio. «Per noi 
quella previsione fu uno choc e alla fine si 
rivelò esatta. Qui ci sono vari enti che si 
occupano di disabili e la loro presenza è 
molto importante, però non garantisco-
no un sostegno per le problematiche 
quotidiane e la qualità di vita dei bambini 
affetti dalla Sindrome di Down, in più bi-
sogna fare i conti con la poca esperienza 

diretta di diversi pediatri. Non è stata una 
passeggiata… Abbiamo passato tante 
notti insonni quando si svegliava e gli 
mancava il respiro e non era chiaro che 
avesse un problema all’arteria polmona-
re». Poi ci sono le sfide di ogni giorno, su 
tutte la necessità di proteggere Nathan da 
infezioni batteriche che potrebbero dan-
neggiargli il cuore: un compito impegna-
tivo per mamma e papà. «È lui che ci dà la 
forza, con il suo sorriso e i suoi abbracci. 
Ogni giorno cerca di fare piccole cose, di 
mostrarci che sa cavarsela da solo. Quan-
do vede altri bambini correre e saltare sa 
che non può farlo allo stesso modo, ma 
lui ci prova. Ci stupisce sempre più, e 
quando lo vediamo contento viaggiamo 
dentro la sua scia di felicità». 

Do you speak nathanese?
Nathan impazzisce per le auto, soprattut-
to quelle della polizia con le loro luci blu. 
Molti agenti lo conoscono: è un beniami-
no. Mentre lo osserviamo è sul divano di 
casa, tutto assorto da un videogioco sul 
cellulare. Muove le dita velocemente, fa 
un sacco di punti. «È cinquantesimo nel-
la classifica nazionale – dice orgoglioso il 
papà – Quando ho provato a giocare io, 
ho perso subito». Ama anche la musica, 
in particolare gli assoli rock. Le sue diffi-
coltà lessicali l’hanno portato a usare al-
cune parole in inglese per lui più facili da 
pronunciare, come car al posto di mac-
china. A proposito di linguaggio, una vol-
ta una sua compagna dell’asilo non capi-
va cosa stesse dicendo, così il papà di Na-
than le spiegò che lui parla una lingua 
particolare, il «nathanese», e la piccola 
corse a dirlo agli altri bimbi. «Sapete, lui 
parla il nathanese. Voglio impararlo!».

A scuola di vita
Le prossime saranno settimane impor-
tanti per la famiglia Veronesi, che attende 
di sapere se a settembre potrà mandare 
Nathan alle elementari o se dovrà fre-
quentare la scuola speciale, oppure re-
carsi in altri cantoni o Paesi dove l’inclu-
sione esiste da tempo. I genitori spingono 
per la prima soluzione: credono che per 
lui, come per tutti i piccoli affetti da Sin-
drome di Down, sia molto più costruttivo 
crescere e imparare assieme ai bambini 
normodotati, se necessario aiutati da un 
docente di sostegno. «La scuola speciale 
dice che da loro sono protetti. Ma protetti 
da cosa? Classificarli e ghettizzarli non 
aiuta per una loro inclusione nella socie-
tà. Non pretendiamo che Nathan diventi 
come gli altri bimbi, vogliamo solo che ci 
si avvicini il più possibile, che diventi au-
tonomo e sia conosciuto non per la sua 
diversità, ma per i suoi progressi. Quanti 
Down in Ticino si sposano? Quanti si lau-
reano? Quanti hanno un lavoro non pro-
tetto? Pochi... Quando invece, dando an-
che a loro una possibilità, magari ne 
avrebbero le potenzialità, a dipendenza 
del livello della malattia. Con la forza di 
Nathan e di tante piccole mani, unite, 
anche per loro la vita sarebbe migliore».

VOGLIA DI VIVERE  Nathan ha subito due operazioni per una malformazione 
al cuore e dovrà finire ancora sotto i ferri, ma oggi sta bene.

Votazione A Caslano 
è ora di decidere 
sulle telecamere
zxy Naufagrato per due volte in Consiglio co-
munale, il progetto da duecentomila franchi 
per un sistema di videosorveglianza a Caslano 
cerca il vento giusto in votazione popolare. 
Domani i cittadini dovranno dire la loro sull’i-
niziativa lanciata dal Partito Popolare Demo-
cratico a sostegno del messaggio promosso 
dal Municipio l’anno scorso. Un’iniziativa che 
nel mese di marzo, sempre in Consiglio co-
munale, aveva dovuto vedersela con un’altra 
proposta, quella di un impianto più moderno 
– e verosimilmente più costoso – in grado di 
leggere i numeri delle targhe dei veicoli e indi-
viduare così più facilmente i trasgressori. Su 
quest’ultima soluzione – proposta dalla mag-
gioranza della Commissione della gestione 
con la richiesta di estendere il campo visivo 
delle future telecamere alla scuola elementare 
e a quella dell’infanzia – in questa occasione 
non si voterà, ma non per questo l’idea è stata 
accantonata dall’Esecutivo comunale, che po-
trebbe riproporla nei prossimi mesi. Ovvia-
mente se questo weekend dalle urne uscirà un 
sì all’impianto «semplice».

CAMIGNOLO

Ecco la nuova sezione della scuola dell’infanzia
zxy È stata inaugurata ufficialmente ieri a Camignolo 
la nuova sezione della scuola dell’infanzia. Diverse 
persone, tra cui le autorità comunali, hanno parteci-
pato alla parte ufficiale, a cui hanno fatto seguito a 

inizio serata la visita guidata e poi un rinfresco. Il 
nuovo edificio è stato pensato per convivere armo-
niosamente con l’edificio esistente e rispetta i para-
metri dello standard Minergie.� (Foto Maffi)

INCHIESTA

Per Varano niente assistenza
zxy Le rendite erano state bloccate dopo che aveva accettato di consegnarsi alla 
procura di Genova, da cui è poi stato rinviato a giudizio per contrabbando di siga-
rette. Una volta scarcerato, il presunto boss Michele Varano era tornato a doman-
dare l’assistenza sociale, forte del fatto che la revoca del permesso C fosse stata 
sospesa dal suo ricorso al Tribunale federale. Come riferito dalla RSI, i coniugi Va-
rano non beneficeranno più dell’assistenza: così ha stabilito l’Ufficio del sostegno 
sociale e dell’inserimento, che ha respinto la nuova richiesta inoltrata dal 63.enne 
italiano e dalla moglie, residenti a Gandria. I Varano – conferma il loro legale, San-
dra Xavier – hanno rinunciato a impugnare la decisione delle autorità ticinesi. Non 
ci saranno dunque altre prestazioni oltre a quelle erogate fino a dicembre.


